
I
l nuovo Codice degli ap-
palti a firma del ministro 
Matteo Salvini è la chia-
ve di volta per la richie-

sta di semplificazione delle 
procedure legata alla realiz-
zazione delle grandi opere 
in Italia, o rappresenta un 
passo indietro in chiave di si-
curezza dei lavoratori e pro-
cedure opache nella gestio-
ne delle risorse?

Se ne è discusso nel corso 
del webinar «Appalti: in vi-
gore il nuovo codice, come 
conciliare semplificazione e 
legalità?»  promossa  dalla  
Cassa di previdenza dei ra-
gionieri e degli esperti conta-
bili, presieduta da Luigi Pa-
gliuca, che ha visto protago-

nisti  Debora  Serracchiani  
(deputata del Partito demo-
cratico in commissione giu-
stizia a Montecitorio), Ilaria 
Cavo (Noi moderati), vice-
presidente della commissio-
ne attività produttive della 
Camera dei deputati, Ago-
stino Santillo (vicepresiden-
te del gruppo del Movimen-
to cinque stelle alla Came-
ra) e Gianluca Cantalames-
sa (senatore della Lega in 
commissione industria a pa-
lazzo Madama). Il punto di 
vista dei professionisti è sta-
to  illustrato  da  Eleonora  
Linda Lecchi (commerciali-
sta  e  revisore  dei  conti  
dell’Odcec  di  Bergamo):  
«Dal 1° aprile è entrato in vi-
gore il nuovo Codice degli ap-
palti con tutto il suo carico 
di aspettative da parte di im-

prese e professionisti oltre a 
quelle riposte per una ripar-
tenza dell’economia di casa 
nostra. Le disposizioni ac-
quisiranno efficacia dal1° lu-
glio, data ormai vicina. Dal 

mondo delle professioni tec-
niche sono state sollevate di-
verse criticità che riguarda-

no la pianificazione, la pro-
grammazione e progettazio-
ne.  Tutti  elementi  che ri-
schiano di allontanarci dal 
raggiungimento  degli  ob-
biettivi  posti  dall’Europa.  
La più che legittima richie-
sta di semplificazione e mi-
nore burocrazia, costituisco-
no i primi ingredienti per la 
crescita del Paese». Le con-
clusioni sono state affidate 
a Paolo Longoni (consigliere 
dell’Istituto nazionale esper-
ti contabili): «Il decreto legi-
slativo 36 del 2023 modifica 
radicalmente  il  codice  dei  
contratti pubblici che risale 
al 2016 e di mutamenti ne 
ha subiti anche troppi. Pri-
ma di questa riscrittura era-
vamo già oltre 300 modifi-
che intervenute. Vedo que-
st’ultima ridefinizione come 

un’inversione di tendenza e 
opportunità in quanto le pro-
cedure  di  gara  sembrano  
molto facilitate e l’idea che 
tutte le procedure debbano 
andare su un’unica piatta-
forma nazionale consultabi-
le da chicchessia dovrebbe 
consentire una sorta di con-
trollo successivo. Certo l’ab-
bassamento della soglia per 
l’affidamento diretto può es-
sere preoccupante, ma trop-
pi controlli preventivi e trop-
pi controlli burocratici corro-
no il rischio di rendere diffi-
cile lo svolgimento delle ope-
re».

Preoccupati dalle novità Ridotta la burocrazia

No al subappalto a cascata Un volano per l’economia

Il Codice degli appalti avrebbe do-
vuto essere un’occasione di sem-
plificazione,  ma eliminare  tout  
court le regole non ri-
teniamo sia tale. Ciò 
che  viene  richiesto  
dai  cittadini  non è  
cambiare  le  regole  
rendendole opache e 
meno  trasparenti,  
senza investire inve-
ce nella qualità. Allo-
ra  dico  che  questo  
Codice  appalti  non  
ci  soddisfa  affatto,  
anzi, ci preoccupa in 
quanto  reintroduce  
alcuni  sistemi  che  
con fatica ci erava-
mo  lasciati  final-
mente alle spalle e che creavano 
problemi seri in termini di sicu-
rezza sul posto di lavoro. Il fatto 

che non ci siano più interventi le-
gati  a  controlli  sulla  sicurezza  
sul lavoro con lo spostamento del-

la  responsabilità  su  
altri  soggetti,  attra-
verso  l’autocertifica-
zione, non ci convinco-
no. Il tema della re-
sponsabilità  che,  in  
molti casi si assumo-
no gli amministrato-
ri, va rivista nella lo-
gica in cui si ragiona 
di responsabilità am-
ministrative, contabi-
li e politiche. Questo 
sistema va rimesso in 
ordine. Ci preoccupa 
anche il sub appalto a 
cascata che porta ri-

duzione dei costi del lavoro con 
minore qualità e più rischi per i 
lavoratori.

Il nuovo Codice degli appalti va 
nella direzione della semplifica-
zione. Rappresenta la risposta al-
la necessità di ridur-
re la burocrazia co-
me manifestato più 
volte in tanti settori 
produttivi, un segna-
le  consistente  di  
fronte  alle  grandi  
difficoltà che hanno 
gravato sulle azien-
de determinandone 
la chiusura negli ul-
timi anni. Tra i pun-
ti di maggior pregio 
del  provvedimento  
c’è  la possibilità di 
arrivare  ad  affida-
menti diretti fino a 
5,3 milioni con scaglioni e modali-
tà diverse; fino a 150mila euro il 
nuovo codice prevede l’affidamen-

to diretto e al di sopra di questa 
soglia procedure negoziate. I co-
muni possono evitare di ricorrere 

alle  stazioni  appal-
tanti per progetti fino 
a 500mila  euro.  Ciò  
consente di abbattere 
i  tempi delle grandi 
opere e anche interve-
nire  sulla  revisione  
dei prezzi laddove c’è 
variazione  dei  costi  
superiore al 5%. Tut-
to ciò consente quindi 
di non bloccare gli ap-
palti. La digitalizza-
zione degli appalti, in-
fine, resta il  motore 
della  macchina  che  
garantisce trasparen-

za e velocità. Ci auguriamo che 
serva a far partire tanti cantieri 
nuovi.

Il M5s è sempre stato a favore della 
semplificazione e della digitalizza-
zione,  basti  pensare  al  decreto  
Sblocca cantieri e ai 
vari decreti Semplifi-
cazione  dei  governi  
Conte  e  Draghi.  Il  
Nuovo  codice  ha  il  
vantaggio di concen-
trare  la  normativa  
all’interno di un uni-
co  dispositivo  risol-
vendo  il  problema  
frammentazione. Tut-
tavia, il problema che 
bisogna evitare, è che 
per fare presto si sba-
gli ancora. Mi riferi-
sco ai temi dei sub ap-
palti  e  dell’innalza-
mento delle soglie per gli affidamen-
ti diretti. Affidare direttamente un 

incarico non significa semplificare 
la procedura, ma saltare un passag-
gio fondamentale come quello della 

gara  aperta  che  può  
portare alla scelta del 
miglior rapporto quali-
tà  prezzo  per  l’Ente  
pubblico. Anziché valu-
tare chi merita con pro-
cedura urgenza si pre-
ferisce innalzare la so-
glia  dell’affidamento  
diretto a 150mila euro, 
e fino a 1 milione è pos-
sibile scegliere in una 
ristretta lista con 5 of-
ferte  aiutando  così  
l’amico  di  chi  affida.  
Con il subappalto a ca-
scata come si fa ad ave-

re traccia della legalità e dei diritti 
dei lavoratori?

Il Codice degli appalti risponde 
proprio all’esigenza di velocizza-
re le procedure. In Italia siamo 
partiti  sempre  da  
una presunzione di 
colpevolezza nei con-
fronti di imprendito-
ri e amministratori 
pubblici.  Un  atteg-
giamento  sbagliato  
che ha avuto gravi ri-
percussioni sui tem-
pi di realizzazione di 
opere  pubbliche  e  
private. Con il nuo-
vo Codice sparirà la 
colpa grave dei fun-
zionari pubblici lad-
dove gli stessi dimo-
strino di essersi ri-
fatti a sentenze della giurispru-
denza consolidata o a pareri di au-

torità competenti in casi analo-
ghi; ci sarà il dissenso costruttivo 
per i pareri degli enti pubblici che 

dovranno essere moti-
vati e l’ente dovrà for-
nire  un’alternativa.  
Per le imprese ci sarà 
la digitalizzazione del-
la documentazione co-
sì  sarà più semplice 
partecipare alle gare; 
fino  a  5  milioni  e  
400mila euro non sa-
rà obbligatorio ricor-
rere a procedure di ga-
ra aperte come acca-
de in tutta Europa. So-
no dimostrazioni del-
la  risposta  concreta  
del Codice alla richie-

sta di semplificazione degli italia-
ni.

Bene le semplificazioni, ma attenzione alla legalità

Debora Serracchiani Ilaria Cavo

Agostino Santillo Gianluca Cantalamessa 

Luci e ombre sugli appalti
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L’abbassamento 
della soglia per 
l’affidamento 

diretto può essere 
preoccupante, ma 

troppi controlli 
corrono il rischio di 
rendere difficile lo 
svolgimento delle 

opere
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